
 
 

 
 

PROGRAMMA DI SCREENING 
 

Lo screening prenderà il via il prossimo 24 novembre. 
La campagna di prevenzione delle neoplasie della sfera genitale femminile riserva 

l’opportunità, alle donne della provincia ionica, di eseguire gratuitamente il Pap Test 
(25 – 64 anni) e la mammografia (50 – 69 anni).  

 
Le signore riceveranno a casa due lettera d’invito – una per ogni singolo esame- in 

cui sarà loro proposto un appuntamento per eseguire il Pap Test e la mammografia.  
Se alla data proposta la donna fosse impossibilitata a sottoporsi al Pap Test o alla 

mammografia potrà concordare un nuovo appuntamento con la segreteria dello 
screening telefonando al numero verde 800 655 147, ben evidenziato nella lettera 
d’invito. Lo stesso numero verde dovrà essere utilizzato dalla donna per post datare 
l’appuntamento se uno o entrambi gli esami sono stati eseguiti gratuitamente, in una 
struttura pubblica, meno di tre anni fa. 

Dopo l’esecuzione del prelievo le signore riceveranno per iscritto, sempre a casa, 
l’esito dell’esame se negativo. 

 
 Se l’esito, invece, dovesse essere positivo la Asl di Taranto inviterà la donna ad un 

approfondimento diagnostico da eseguire nelle proprie strutture, sempre 
gratuitamente.  

 
Diversa la procedura per lo screening del carcinoma del colon retto. L’esame 

gratuito di colonscopia totale è riservato ad uomini e donne che risultino essere 
parenti di primo grado di pazienti affetti da CCR (cancro del colon retto) censiti nel 
2006. 

In questo caso la campagna di prevenzione è già iniziata tramite i medici di 
famiglia che hanno avviato un’opera di sensibilizzazione tra i loro pazienti che si 
sono ammalati di CCR nel 2006. L’opera di sensibilizzazione dei medici di famiglia è 
stata finalizzata a ricevere il consenso per l’adesione allo screening da parte dei 
parenti di primo grado.  

 
Per l’esecuzione dei Pap Test sono stati coinvolti 18 consultori e tre poliambulatori 

in cui personale medico e paramedico eseguirà il test. Nel caso di positività del test le 
donne potranno eseguire ulteriori accertamenti nei poliambulatori del Centro Donna 
dell’Ospedale SS Annunziata e nei presidi ospedalieri di Ginecologia. 

 



 
 
 
  
 
L’esame mammografico sarà eseguito da personale tecnico specializzato nelle 

quattro unità di senologia diagnostica presenti sul territorio mentre la lettura sarà 
affidata a radiologi - senologi del Centro Donna dell’ospedale SS Annunziata.  

 
La colonscopia è invece eseguita nei cinque centri di endoscopia digestiva presenti 

nei presidi ospedalieri dell’Asl ionica. 
 

 
Combattere il tumore è possibile curando la riduzione dei fattori di rischio, ma 

anche individuando la malattia tempestivamente attraverso una diagnosi precoce.  
A sostenerlo è il Direttore Sanitario della Asl ionica, Vito Fabrizio Scattaglia. 
 
 
Gli screening si sono mostrati efficaci nel ridurre la mortalità per tumore e 

testimoniano un impegno serio e determinato della ASL a tutela della salute delle 
donne cui è richiesto un atteggiamento attivo nella lotta contro i tumori. 

La ASL ha particolarmente curato la qualità tecnico professionale ed 
organizzativa. Intende fornire infine una informazione accurata e mirata ad 
accompagnare le donne in tutto il percorso.  

 
Per Scattaglia il programma di screening è un’opportunità eccezionale per le 

donne e per entrambi i sessi per quel che attiene la campagna di prevenzione del 
colon retto. 

E’ essenziale, per la buona riuscita degli screening, che la popolazione ionica 
colga appieno l’opportunità messa a disposizione dall’Azienda sanitaria della 
provincia ionica.  

 
 La campagna di Screening è il miglior modo, ha concluso Scattaglia, per 

prendersi cura di sé e aiutare, chi ha scelto di lavorare in favore della salute 
pubblica, a prendersi cura di voi. 

 
 
 
 
 

 


